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Performances of the existing building organism
at the urban fabric scale. The morphological
indicators research

To once again turn our attention to the
morphology of the urban fabric, of building
typologies, and of the construction techniques of
the whole, is not outdated behaviour favoured
by morpho-typological recidivists or by urban
geographers. Rather it is a necessity for the
definition of the criteria for a plausible and
objective sustainability for widespread building
in the cities of the Mediterranean in a specific
timeframe, even if these are difficult to obtain.
The evolution of the Mediterranean city is proof
of a resilience, which is rooted in its material
characteristics, and in the ability to pursue the
tenacity and the modification of its immaterial
natures.

The principal objective is to attain, or rather re-
store, a resilience of the compact urban Mediter-
ranean structure (D’Amico and Curra 2014), and
at the same time define a possible sustainability
in realistic terms. This would allow the achieve-
ment of goals set by the European Union, for
example regarding resources, as one of the very
reasons for its survival, well aware that these EU
objectives are primarily suited to construction
projects yet to be carried out, on those build-
ings which will provide the memory of the fu-
ture, and thus they appear both innovative and
achievable, especially in a phaose of production
expansion which seems entirely outdated in the
current economic context.

The old European historical city is presently
abandoned in realm of a generic and either inef-
fectual of damaging retrofit, without a function-
al analysis of its material makeup, and without
knowing the nature of the physical phenomena
attacking it.

Therefore what is to be done to halt the violent
modification and the definitive loss of this urban
form? How is it to be salvaged from the fruitless
pursuit of unreachable and vague technological
goals, if not through re-evaluation? The city
needs to be re-evaluated, to be considered for
its own identifying and specific values, without
taking the reductive, weak approach of simply
lauding its celebrated beauty, so fashionable
today.

Re-evaluationisthefirstoftheeight “R“s proposed
by Serge Latouche: re-evaluate, reconceptualize,
restructure, redistribute, relocate, reduce, re-use
and recycle. These constitute the systematic and
ambitious articulation of eight interdependent
changes that reinforce one another, and build an
autonomous society of de-growth. De-growth is
a real alternative to unlimited growth, which has
profit as the motor behind the market economy

01| Punti di vista

Le prestazioni dell’'organismo edilizio
esistente alla scala del tessuto urbano.
La ricerca di indicatori morfologici

Carlo Cecere
DICEA Dipartimento di Ingegneria Edile, Civile ed Ambientale, via Eudossiana 18, 00184 Roma.

Sapienza Universita degli Studi di Roma.
E-mail: carlo.cecere@uniromal.it

Edoardo Curra
DICEA Dipartimento di Ingegneria Edile, Civile ed Ambientale, via Eudossiana 18, 00184 Roma.

Sapienza Universita degli Studi di Roma.
E-mail: edoardo.curra@uniromal.it

Tornare a interessarsi, ancora una volta, di morfologia dei tessuti urbani, di

tipologie edilizieeditecniche costruttivedegliaggregatinon e un atteggiamento

un po’ retro, passatista di recidivi morfo-tipologi o di geografi urbani, bensi

appare una necessita per chi cerca di definire criteri per una sostenibilita

possibile e obiettivi effettivamente raggiungibili per l'edilizia diffusa delle

citta e in particolare di quelle mediterranee in tempi certi ancorche ardui da

conseguire. L'evoluzione della citta mediterranea e la dimostrazione, a ben

vedere, di una forte resilienza che risiede nei caratteri della sua materialita e

nella capacita che ha dimostrato di seguire la persistenza e la modificazione

dei processi immateriali che |la investono.

Fine principale e pertanto quello di conseguire, o meglio ripristinare, una

resilienza della struttura urbana compatta mediterranea (D’Amico e Curra,

2014) e allo stesso tempo definire in termini realistici una sua possibile

sostenibilita, consentendole di raggiungere, nel campo delle risorse, quegli

obiettivi che la Comunita Europea ha posto, come una delle ragioni stesse della

sua sopravvivenza: consapevoli tuttavia del fatto che gli obiettivi comunitari

sono prevalentemente attagliati sul bene edilizio da costruire, sugli edifici a
venire, e appaiono pertanto innovativamente raggiungibili solo in una fase
espansiva dell’edilizia, che appare difficile da stabilizzare nell’attuale contesto
economico e produttivo.

La vecchia citta europea e attualmente abbandonata nel territorio di un
generico e quanto inefficace o dannoso retrofit, senza che ne venga analizzata
in modo funzionale la fisicita della sua costituzione alla scala di tessuto edilizio
e senza sapere quale sia I'entita del fenomeni fisici che la aggrediscono.

Cosa fare dunque per impedire la sua violenta modificazione e |la sua definitiva
emarginazione nel mondo del reale piuttosto che in quello del virtuale, e in
particolare della Citta Compatta Mediterranea (CCM), unitamente ai caratteri
locali che la determinano, travolta dalla vana rincorsa di obiettivi tecnologici
irraggiungibili, ancorché vaghi, se non rivalutarla, considerarla per quei valori
locali che |la connotano e la identificano, senza sposare il riduttivo, debole
approccio estetizzante alla sua mitica bellezza, oggi cosi di moda?

Rivalutare e la prima delle “8 R” che per Serge Latouche costituiscono gli
obiettivi interdipendenti per una decrescita conviviale: rivalutare appunto,
riconcettualizzare, ristrutturare, ridistribuire, rilocalizzare, ridurre, riutilizzare,
riciclare per la “necessita dell'abbandono dell’obiettivo della crescita illimitata,
obiettivo il cui motore e essenzialmente la ricerca del profitto da parte dei
detentori del capitale, con conseguenze disastrose per I'ambiente e dunque
per 'umanita”(Latouche 2009).

Ma per ri_valutarla a partire dal suo campione, CCM appunto, & necessario
determinare scientificamente il comportamento delle categorie che ne
descrivono la forma e la struttura a livello di tessuto edilizio denso e compatto,
mettendo a punto efficaci e affidabili strumenti di modellazione dinamica in
grado di seguire studiosi e progettisti nel loro lavoro di analisi, di comprensione
del fenomeno urbano ed edilizio e di adeguamento e prefigurazione del suo
destino a venire; cercare, con quella pazienza, che secondo Le Corbusier
contraddistingue sia la ricerca che la prefigurazione nella modernita
scientifica, dapprima di verificare se esistano relazioni tra le varie categorie

| )

| Carlo Cecere_ Edoardo Curra
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che la misurano e |a caratterizzano (densita, morfologie, tipologie e tecniche
costruttive) e i fenomeni fisici, micro_climatici che in CCM si verificano e che
ne caratterizzano la prestazione meccanica d’insieme e |‘'urban phisics, il
comportamento climatico appunto, piuttosto che esclusivamente energetico,
e di misurarne valore e intensita.

L'attenzione nei confronti di CCM e delle sue caratterizzazioni categoriali,
In primo luogo morfo-tipologiche, ha inizio, ancora una volta, nel territorio
meccanico del suo comportamento in relazione agli eventi sismici che dram-
maticamente ne minano, sotto l'aspetto della sicurezza, la gia compromessa
agibilita.

Per quanto attiene la sicurezza, la ricerca scientifica sul tessuto edilizio si
concentra, quasi subito, sull’aggregato, definito, sulla scorta di diverse
definizioni, come un sistema complesso, un insieme organico e strutturato di
parti tra loro interagent], il cui comportamento globale, di sistema appunto,
non e immediatamente riconducibile a quello dei singoli elementi costituent;,
dipendendo piuttosto dal modo in cui essi interagiscono.

Le ricerche sulle prestazione dell’aggregato finalizzate alla valutazione com-
plessiva del rischio sismico per i sistemi urbani, si sono sviluppate partendo
da due diversi approcci. Definito, il primo, sommariamente come meccanico-
costruttivo, caratterizzato da contributi che s’incentrano prevalentemente
sull’analisi prestazionale dell’edilizia muraria in relazione anche alle sue spe-
cifiche capacita conformativo-strutturali delle tipologie edilizie (Lagomarsino
e Cattari, 2015; Monti e Vailati, 2009; Zuccaro e Cacace, 2006; Sorrentino,
Kunnath e Monti, 2008) e di quelle connesse all’individuazione dei caratteri
costruttivi funzionali alla riduzione della vulnerabilita urbana (Carocci e Circo,
2015: Curra et al. 2017; Gulli, Mochi e Predari, 2017). Il secondo, con implica-

Carlo Cecere_ Edoardo Curra |
ICCN 22249207 114D uirhanform and dacien - n 07/08-7017 |
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Fig. 2 - Fig. 1 - Dinamiche delle forme

urbane di Barcellona; (a) densitd urbana; (b)
trasformazione del tessuto urbano dal 1976 (piu
scuro) al

2014 (piu chiaro); (c) densita residenziale.

and capitalism, whatever mutations they might
undergo and the devastating damage they
might cause to the environment and mankind
(Latouche, 2009).

In order to avoid the unconditional and stagnant
conservation of cities, the re-evaluation of his-
torical buildings is crucial. For this reason, we
should take into account the peculiar values that
connote and determine themselves during the
process of analysis. We should determine the dif-
ferent performances of a compact urban fabric
in terms of built-form and urban structure. We
need new dynamic energy evaluation methods
and tools to estimate the relationship between
the characteristics of the built environment (ur-
ban form, typology, construction technique, etc.)
and the physical phenomena typical of the com-
pact European city, making use of urban physics
(urban climate and energy performances), and
measuring their value and intensity.

As far as security requirements are concerned,
the study of the construction fabric is certainly to
be placed on the scale of the overall ensemble of
buildings. This is definable, by combining various
different definitions, as a complex system: an
organic whole made up of interacting elements,
on the basis of which the global behaviour of the
system is not immediately traceable to that of
its individual parts, dependent on the manner in
which they interact with one another.

Research on the evaluation of the performance
of the overall complex of buildings for the pur-

01| Viewpoints
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poses of the more general evaluation of seismic
risks in urban systems has principally developed
along two lines. One approach allows us briefly
to define a mechanical-constructive approach,
with contributions concentrated on the perfor-
mance of masonry construction both in itself and
in relation to specific building typologies from
the perpective of the problems linked to struc-
tural analysis (Lagomarsino and Cattari, 2015;
Monti and Vailati, 2009; Zuccaro and Cacace,
2006; Sorrentino, Kunnath, and Monti, 2008),
ond those with a constructional nature in the re-
duction of urban vulnerability (Carocci and Circo,
2015; Curra et al., 2017; Gulli, Mochi, and Pr-
edari, 2017). The other is the urbanistic-system-
atic approach (Cremonini, 1994; Fabietti, 1999).
The findings of this second approach are already
present in some Italian urban regulations at a
regional level, for example those of Umbria and
Emilia-Romagna, which have established tools of
prevention, among which for example the mini-
mum urban structural requirements (Struttura
Urbana Minima, SUM) for inhabited areas. The
earliest researchers in this field developed vari-
ous methods dedicated to masonry construction
and its strategic evaluation, whilst the evalua-
tions of an urban nature are linked to observed
indicators and to parameters subject to “expert
judgement” which correlate the morphology of
the whole and the building fabric to degrees of
relative vulnerability.

It is therefore necessary to look at the

zioni apparentemente piu operative, si colloca a livello urbanistico-sistemico
(Cremonini, 1994; Fabietti, 1999), determinando esiti normativi in alcune re-
alta Jocali maggiormente sensibili (Umbria ed Emilia Romagna), quali l'intro-
duzione della Struttura Urbana Minima (SUM) di abitato. | ricercatori dell’am-
bito meccanico-costruttivo, in particolare, hanno sviluppato diversi metodi di
valutazione delle strategie e delle tecniche d’intervento consolidativo sull’or-
ganismo edilizio murario, mentre di contro le valutazioni in merito ai sistemi
urbani si sono incentrate sull’individuazione d’indicatori osservazionali e a pa-
rametri da “giudizio esperto” capaci di correlare la morfologia dell’aggregato e
il tessuto edilizio ai diversi livelli della vulnerabilita sismica.

Ma ri_valutare un tessuto edilizio, un pezzo di citta reale, richiede un approc-
cio ambientale, alla resilienza, ben piu complesso quindi di quello connesso
alla sua sola agibilita e sicurezza, impone sotto i piu diversi punti di vista pre-
stazionali di guardare alla citta, e in particolare a CCM, come a un insieme
organico di aggregati, scegliendo |a scala appropriata di rappresentazione e
di dettaglio delle sue forme e di lettura delle varie criticita. Lo scopo ultimo
di quest’approccio complesso alla ri_valutazione e quindi di ri_pensare disci-
plinarmente quegli strumenti che piu efficacemente analizzano la building
phisics, e quelli deputati alla valutazione di sicurezza urbana, mettendoli in re-
lazione con la forma e la realta costruttiva di ogni singolo edificio, rendendo-
ne possibile I'applicazione al tessuto urbano diffuso e la descrizione analitica
dell’ambiente edilizio continuo e denso della citta compatta.

Vi e quindi un‘importante necessita di ri_valutazione edilizia dell'aggregato
che scientificamente permetta di legare i fenomeni costruttivi e tipologici al
complesso delle prestazioni ambientalmente intese.

A partire dall’'organismo e giungendo quindi all’aggregato edilizio e al tessuto

| D)
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urbano e necessario che negli apparati di studio della costruzione anche
storica si ponga maggior cura all’analisi delle modalita tradizionali, e non
solo di resistenza al sisma (cui ci hanno richiamati maestri come Giuffre e di
Pasquale), ma e altrettanto significativo affrontare in maniera ambientalmente
appropriata le problematiche di comfort e di gestione termo-igrometrica dei
complessi manufatti edilizi. Le ri_leggendo nell’'impostazione morfo-tipologica
dell’organismo e dell’aggregato edilizio quelle soluzioni che, non connesse a
specifiche tecnologie, sono meno ravvisabili. Gli ampi sottotetti, diversamente
funzionalizzati, le diffuse incannucciate, le canne di ventilazioni, i vespai, i
drenaggi attendono di essere ri_analizzati in ragione delle diverse condizioni
climatiche del territorio che contribuiscono ad antropizzare.

E purtuttavia sono minacciati di scomparsa non solo dalle modificazioni inter-
corse negli usi e nelle norme (Piani casa e condoni pilt 0 meno mascherati),
come |'occupazione abitativa dei sottotetti e la rifunzionalizzazione delle can-
tine, inadatte a leggere questi elementi complementari, accessori dell’'organi-
smo edilizio o del tessuto urbano, atti a determinare le necessarie compen-
sazione tra le condizioni microclimatiche esterne e quelle convenienti all’'uso
abitativo. E I'apparato tecnologico a costituire di fatto la pre condizione per
un loro definitivo oblio.

Le modificazioni all’'uso di queste architetture hanno comportato un aggravio
energetico e, di conseguenza, del ruolo, preteso, dai sistemi impiantistici, cosi
come aggiunte, sopraelevazioni, intasamenti, ri_fusioni orizzontali e verticali
delle unita abitative, eliminazioni di barriere hanno dimostrato un ruolo
significativo nella prestazione sismica edilizia e urbana.

Se dal punto di vista sismico la strada della ricerca teorico-operativa appare
scientiicamente indirizzata a cogliere una sintesi tra gli approcci meccanici e
quelli urbani, puntando ad un maggiore approfondimento della lettura edilizia
complessiva dell’aggregato e del tessuto, non altrettanto si puo affermare
sotto I'aspetto microclimatico in_door e out _door.

Dovendo indicare una strada, una direzione di ricerca dal punto di vista ener-
getico, si auspica che essa punti ad una maggiore comprensione scientifica
dei fenomeni che legano citta e clima, tessuti edilizi e microclima urbano e
contemporaneamente all’instaurarsi di una maggiore sostenibilita ambienta-
le, e in particolare energetica, delle sue condizioni d'uso e degli stili di vita
degli abitanti. La necessita di un tale orientamento della ricerca scientifica
e comprovato dal confronto istauratosi tra patrimonio storico, monumento,
e incremento dei livelli di prestazioni termo-igrometriche indoor, dei carichi
termici, connessi all'informatizzazione dei servizi e, in particolare di quelli cul-
turali e turistici, rendendo necessario, nell'approccio corrente, I'inserimento
di impianti non solo per il riscaldamento degli edifici ma anche per il loro
raffrescamento.

Un articolato quadro normativo si e costituito sulla scorta delle ricorrenti crisi
energetica ed ha messo a punto, nell’arco di quattro decenni, corposi stru-
menti di gestione energetica dell’edilizia, che, inizialmente pensati con logica
espansiva per il nuovo, sono stati traslati, preso atto della resilienza del siste-
ma urbano (in particolare europeo e mediterraneo) all’'esistente, con un puro
principio di adeguamento normativo. Lo strumento non si e rivelato congruo
né, soprattutto, efficace e, pertanto, e risultato sistematicamente disatteso
e, ove malauguratamente applicato, ha stravolto il bene architettonico senza
riqualificarlo energeticamente.

La causa di questo atteso evento e dovuta non tanto all'impossibile rispetto
delle tecnologie pensate per il nuovo, per i valori materiali, storici, artistici
di una qualsivoglia architettura, di un monumento, ma soprattutto per la
mancata sintonia tra la ratio energetica, quantunque burocraticamente
espressa, e i principi, passivi ed attivi, di gestione del comfort tradizionalmente
costitutivi delle architetture storiche, della loro consistenza massiva e densa
nella costruzione e nell’'impronta al suolo.

Fondamentali sono le ricerche sul comportamento energetico dei tessuti
storici delle citta compatte, delle CCM, che si concentrano necessariamente
sulla tipologia dell’aggregato edilizio e sulla morfologia del tessuto urbano,
modellando gli effetti della radiazione solare incidente, dell’isola di calore e
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of aggregates in order to re-evaluate it from

multiple points of view regarding performance. It

is necessary to choose the appropriate scale and

level of detail of its size and its relative problem:s,

reviewing those tools which so efficiently analyse

the building physics, and those charged with the

evaluation of urban security. These need to be

placed in relation to the form and make up of
every single building in order to overcome the

obvious limits of applicability to the general
urban fabric and the inability to analyse and
describe the continuous and dense environment

of the compact historical city.

It is therefore an important necessity of building
evaluation at the level of the aggregate
which allows constructional and typological
phenomena to be linked to overall performance.

Furthermore, as we reduce the scale (to reach
the level of the fabric) the need to pay greater
attention to traditional practices is highlighted.

It is not enough to resist earthquakes (something
we have been aware of for many generations,

ever since the work of pioneers such as Antonino
Giuffre and Salvatore di Pasquale), but there is
also a need to face questions of comfort and
thermo-hygrometric concerns. Indeed solutions
are not only down to specific technologies, but
more inherent in the settings of the entire con-
structional organism. It is in this context, that
large attics, incannuciate (a reed lattice used for
shade), openings for ventilation, vespai (under-
floor cavities for ventilation purposes), drainage
systems, and so on are to be understood; they
provide a variety of solutions specific to the spec-
trum of climatic conditions which affect the mul-
tiple latitudes and altitudes of Italy.

Many modifications, such as the occupation
of attic spaces or the functional use of cellars,
have often changed elements which were com-
plementary to the performance of the historic
building organism, they were the buffer zones
between external conditions, and those required
by the inhabited space.

Changes of use have put significant pressure
upon energy needs, with consequent increases in
power and gas requirements. Similarly, building
additional upper storeys, blocking doorways and
windows, adding false ceilings, or cutting into
walls for the partial insertion of bond beams
have all had an effect on building stability in case
of seismic events.

From a seismic point of view, it is considered that
a synthesis of mechanical and urban approaches
is the correct path to take, a theory borne out
by current research. This path passes through
a deeper reading of construction at a material
level.

From the perspective of energy requirements,
the road to follow can also be seen to focus
on a greater scientific understanding of the
phenomena which link a city to its climate,
and the building materials to the urban micro-
climate. At the same time the establishment
of an ameliorating practice in the conditions
of use of these materials from the perspective
of sustainability, above all concerning energy.
The discussion between historical heritage and
sustainability presented itself particularly with
the increase both in levels of indoor thermo-
hygrometric performance, and of heat loads (for
example in the process of the computerisation
of work and other aspects of human activity)

to the point of considering the installation of

systems not only for heating, but also for cooling
buildings, to be fundamental.
Over the course of the last four decades, the
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Fig. 3 - Town of San Gemini: maps of the age of the built heritage, of the constructive characters, and of the urban vulnerability.

Sources: DAmico, Ancona 2017.

complex regulatory picture which was estab-
lished with the energy crisis has developed im-
portant tools for energetic and constructional
management. These are intended for new or re-
cent building and were transferred from the ex-
isting regulations with a principle of regulatory
compliance. The tool of absolute energetic com-
pliance has not revealed itself to be appropriate
to the historic fobric and has been systematically
ignored. Where it has been opplied, it has radi-
cally upset the character of the architectural her-
itage, without taking advantage of its intrinsic
energetic properties.

This illustrates the impossibility of applying tech-
nologies developed for new buildings where we
find the material, historical and artistic systems
of an existing architectural heritage. It is also
the product of the lack of harmony between
proposed new approaches and traditional prin-
ciples, passive and active, in the management
of comfort which are part of the historical pat-
rimony, starting with the massive character of
its construction, and the density of its footprint.
Research into the energetic behaviour of historic
constructions concentrated on morphological
information, through modelling, at the level of
the built fabric of the effect of solar radiation on
the urban heat island, and on urban ventilation,
is at the root of this study.

- Indeed, it was in the reading of this information

by means of a factor of density, that initial
research into the morphological element of the
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della ventilazione naturale urbana.

Proprio a partire dalla /ettura delle diverse realta urbane per mezzo della
categoria “densita” si sono manifestate le prime ricerche sulle relazioni tra
il dato morfologico e il comportamento energetico dei tessuti; dagli esordi
in cui si metteva in evidenza il ruolo descrittivo della densita (Rapaport,
1975), si e passati poi alla definizione dei parametri matriciali dello spazio
costruito (Berghauser Pont and Haupt, 2010; Morganti, 2013), sino a giungere
all’'evidenza dello stretto legame esistente tra morfologia e metabolismo
urbano (Morganti, 2013).

I risultatirecentemente conseguitidallaricercaintorno ai parametri morfologici
consentono dunque di valutare la prestazione energetica dei diversi aggregati
e tessuti che caratterizzano la citta compatta e contemporaneamente rendono
possibile una conoscenza scientifica piu puntuale del suo grado di resilienza
in relazione alle diverse forme dei tessuti. Innanzitutto si cerca di utilizzare
i criteri morfo-tipologici insieme a quelli costruttivi per ottenere valutazioni
speditive della vulnerabilita urbana (Scheda CARTIS - Zuccaro et al., 2015) e per
evidenziare i rapporti esistenti tra tali parametri e la vulnerabilita o la resilienza
degli aggregati e dei tessuti (D’Amico, 2016; Gulli, Mochi e Predari, 2017).
Uobiettivo fondamentale che muove queste ricerche e quello di consentire la
transizione da una pianificazione post-disastro ad una preventiva, guidando
nell'immediato la pianificazione operativa di pratiche ri_costruttive a scala di
aggregato.

Per quanto riguarda invece il comportamento energetico, la ricerca scientifica
ha /etto con sempre maggiore accuratezza le correlazione tra i parametri delle
differenti accezioni di densita e la prestazione energetica (Cheng et al., 2006;
Rodriguez-Alvarez, 2016; Chatzipoulka, Compagnon e Nikolopoulou, 2016;

| FH)

| Carlo Cecere_ Edoardo Curra
| ISSN 2384-9207 U+D urbanform and design - n.07/08-2017



T i = -

Morganti, 2013), giungendo, nel caso della Citta Compatta Mediterranea

(CCM), ad individuare nella massa specifica del costruito un utile indicatore
(Morganti et al., 2012, 2013).
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energetic behaviour of the fabric in which the |
role of density (Rapaport, 1975) in the definition
of the matrix parameters of the built space
became apporent (Berghauser Pont and Haupt,
2010; Morganti, 2013) in light of the evidence
of the close link between morphology and urban
metabolism (Morganti, 2013).

In conclusion, there are multiple findings which
have been arrived at following recent develop-
ments in research on morphological parameters
both for the evaluation of urban resilience and
as indicators of energetic performance for com-
pact urban fabrics.

Above all, morphological criteria are employed
as much as possible, alongside constructional
criteria, for the purpose of attaining more or
less expeditious evaluations of urban vulnerabil-
ity. For example, the work group for the Scheda
CARTIS (Zuccaro et al., 2015), and the research
which seeks to highlight the relationships be-
tween these parameters and vulnerability/resil-
ience (D’Amico, 2016; Gulli, Mochi, and Predari,
2017). The main change which many intend to
support is that from post-disaster planning, to
preventative measures. In the short term, how-
ever, experimentation is principally focused on
the study and implementation of reconstruction.
As far as energetic behaviour is concerned,
correlations have been identified between pa-
rameters of density (variously defined) and
energetic performance (Cheng et al, 2006;
Rodriquez-Alvarez, 2016; Chatzipoulka, Com-
pagnon, and Nikolopoulou, 2016; Morganti,
2013).

In closing, in the historical fabric of the Medi-
terranean city a useful indicator is undoubtedly
represented by its specific mass (Morganti et al.,
2012, 2013).
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